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26.04.15
      I  MIRACOLI DELLA RISURREZIONE:
1°
- guarigione di uno storpio

2°
- la liberazione degli Apostoli dalla prigione

3°
- la liberazione di Pietro dalla prigione
1° miracolo

-  Guarigione di uno storpio,

 avviene alcuni giorni dopo la Risurrezione,

 ed è raccontato con i particolari in Atti 3 , 1-10. 

1
”Un giorno Pietro e Giovanni salivano al Tempio. Erano le tre del pomeriggio, l’ora della preghiera. 2Presso la porta del Tempio che si chiamava la “Porta Bella” stava un uomo, storpio fin dalla nascita. 

Lo portavano là ogni giorno, ed egli chiedeva l’elemosina a quelli che entravano nel Tempio.3 Appena vide Pietro e Giovanni che stavano per entrare, domandò loro l’elemosina.4Ma Pietro, insieme a Giovanni, lo fissò negli occhi e disse: “
- Guardaci!”.5

Quell’uomo li guardò, sperando di ricevere da loro qualcosa. 6Pietro invece gli disse: “
- Soldi non ne ho, ma quello che ho te lo do volentieri: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina”. 

7Poi lo prese per la mano destra e lo aiutò ad alzarsi. In quell’istante le gambe e le caviglie del malato diventarono robuste. 8Con un salto si mise in piedi e cominciò a camminare. 

Poi entrò nel Tempio con gli apostoli: camminava, anzi saltava per la gioia e lodava Dio.9

Vedendolo camminare e lodare Dio, tutta la gente 10lo riconobbe: era proprio lui, quello che stava alla “Porta Bella” del Tempio. 

Così rimasero tutti pieni di stupore e di meraviglia per quello che gli era accaduto.  

11Mentre quell’uomo cercava di trattenere Pietro e Giovanni, tutta la gente, piena di meraviglia, corse verso di loro nel portico detto di Salomone. 12Vedendo ciò, Pietro si rivolse alla folla con queste parole:

- “Uomini d’Israele, perché vi meravigliate di questa guarigione? Voi ci guardate come se fossimo stati noi a far camminare quest’uomo, noi con le nostre forze e con le nostre preghiere. 13Invece è stato Dio, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri. Con questa guarigione Dio ha manifestato il glorioso potere di Gesù, suo servo; proprio quel Gesù che voi avete consegnato alle autorità e avete accusato ingiustamente davanti a Pilato, anche se lui aveva deciso di liberarlo.14”Voi avete fatto condannare il Santo e il Giusto e avete preferito chiedere la liberazione di un criminale. 15Così avete messo a morte Gesù, che dà la vita a tutti. Ma Dio lo ha fatto risorgere dai morti, e noi ne siamo testimoni. 16Ed è per la fede nel nome di Gesù che quest’uomo che voi vedete e conoscete ha riacquistato le forze. Gesù gli ha dato la fede e con la sua potenza lo ha completamente guarito alla presenza di tutti voi.17”Fratelli, so bene che voi e i vostri capi avete agito contro Gesù senza sapere quello che stavate facendo. 18Ma Dio, in questo modo, ha portato a compimento quello che aveva annunziato per mezzo dei profeti, e cioè che il suo Messia doveva soffrire. 19Cambiate vita, dunque, e ritornate a Dio, perché Dio perdoni i vostri peccati!20”
4
 

1Pietro e Giovanni stavano ancora parlando al popolo, quando arrivarono i sacerdoti e i sadducei insieme al comandante delle guardie del Tempio. 2Essi erano molto irritati per il fatto che gli apostoli insegnavano al popolo, e in particolare perché annunziavano che Gesù era risuscitato. 3

Perciò li arrestarono e li gettarono in prigione fino al giorno successivo, perché ormai era sera. 4Tuttavia, molti di quelli che avevano ascoltato la predicazione degli apostoli credettero, e la comunità dei credenti aumentò di numero fino a circa cinquemila persone.

5Il giorno dopo a Gerusalemme si radunarono i capi degli Ebrei e del popolo e i maestri della Legge. 6Erano presenti anche Anna, sommo sacerdote, e Caifa.

Fecero venire gli apostoli e incominciarono a interrogarli:

- “Da dove o da chi avete ricevuto il potere di far questo?”.

8Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, rispose loro: 

- “Capi del popolo e anziani di questo tribunale, ascoltatemi. 9Voi oggi ci domandate conto del bene che abbiamo fatto a un povero malato e volete sapere come mai quest’uomo ha potuto essere guarito. 10Ebbene, una cosa dovete sapere voi e tutto il popolo d’Israele: quest’uomo sta davanti a voi, guarito, perché abbiamo invocato il nome di Gesù Cristo, il Nazareno, quel Gesù che voi avete messo in croce e che Dio ha fatto risorgere dai morti. 11

12Gesù Cristo, e nessun altro, può darci la salvezza. A questo mondo non ci è stato dato nessun altro uomo per mezzo del quale noi siamo destinati a essere salvati”.
26Per questo Dio ha fatto risorgere il suo servo Gesù e lo ha mandato a portarvi la sua salvezza, a voi prima che agli altri, perché ognuno si converta dalla sua vita cattiva”.

I membri del tribunale ebraico erano davvero stupiti dalla franchezza con la quale Pietro e Giovanni parlavano, tanto più che si trattava di persone molto semplici e senza cultura. 14In presenza di quell’uomo guarito, che stava accanto a loro, non sapevano che cosa dire.15

Allora comandarono a Pietro e Giovanni di uscire dalla sala del tribunale e si misero a discutere tra di loro 16così: 

- “Che cosa possiamo fare adesso con questi uomini? Ormai tutti gli abitanti di Gerusalemme sanno che essi hanno compiuto questo miracolo pubblicamente, e noi non possiamo certamente dire che non è vero. 17Tuttavia, dobbiamo proibire loro in modo assoluto di parlare nel nome di Gesù: così la notizia di questo miracolo non si diffonderà ancora di più fra la gente”. 18


Li fecero chiamare di nuovo e comandarono loro di non parlare assolutamente di Gesù e di non insegnare più nel suo nome.1

9Ma Pietro e Giovanni risposero: 

- “Giudicate voi stessi che cosa è giusto davanti a Dio: dobbiamo ascoltare voi oppure dobbiamo ubbidire a Dio? 20Quanto a noi, non possiamo fare a meno di parlare di quelle cose che abbiamo visto e udito”.

21Quelli del tribunale li minacciarono di nuovo, poi li lasciarono andare liberi, perché non riuscivano a trovare un motivo per punirli. Avevano paura del popolo: tutti infatti ringraziavano ancora Dio per il miracolo che avevano fatto.

2° miracolo
La liberazione dalla prigione degli Apostoli  
(Atti 5, 12-42)
nei primi mesi dopo la Risurrezione

12”Gli apostoli facevano molti prodigi e miracoli in mezzo alla gente. 

I credenti, di solito, si riunivano sotto il portico di Salomone. 1

Il popolo aveva grande stima di loro. 1 4

La comunità cresceva sempre di più, perché aumentava il numero di uomini e di donne che credevano nel Signore.

15I malati venivano portati perfino nelle piazze: li mettevano sui giacigli e sulle barelle, per fare in modo che Pietro, passando, li potesse sfiorare almeno con l'ombra del suo corpo.16 Molta gente accorreva dai villaggi vicino a Gerusalemme: portavano i malati e quelli che erano tormentati da spiriti maligni; e tutti venivano guariti.

17Allora il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, pieni di gelosia, 18fecero arrestare gli apostoli e li gettarono in prigione. 19

Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li fece uscire e disse loro: 

-20"Andate nel Tempio e predicate al popolo." 21

Gli apostoli ubbidirono: di buon mattino andarono nel Tempio e si misero a insegnare. 

Nel frattempo, il sommo sacerdote e quelli che erano con lui convocarono i capi del popolo ebraico per una seduta di tutto il loro tribunale. 

Intanto diedero ordine che gli apostoli fossero portati fuori del carcere dinanzi a loro. 22Ma quando le guardie arrivarono nella prigione non li trovarono. Allora tornarono subito indietro e riferirono: 

- 23"La prigione noi l'abbiamo trovata ben chiusa e le guardie stavano al loro posto davanti alle porte. Ma quando abbiamo aperto le porte, dentro non c'era nessuno". 

24Nel sentire queste cose il comandante delle guardie del Tempio e i capi dei sacerdoti non sapevano cosa pensare e si domandavano cosa poteva essere accaduto.

25Allora si presentò un uomo e disse:

- "Ascoltate: quegli uomini che voi avete messo in prigione, ora si trovano nel Tempio e stanno insegnando al popolo". 

26Il comandante delle guardie partì subito con i suoi uomini per arrestare di nuovo gli apostoli, ma senza violenza, perché temevano di essere presi a sassate dalla gente.27Li portarono via e li fecero comparire davanti al tribunale. 

Il sommo sacerdote cominciò ad accusarli:

- 28"Noi vi avevamo severamente proibito di insegnare nel nome di quell'uomo, e voi invece avete diffuso il vostro insegnamento per tutta Gerusalemme. Per di più, volete far cadere su di noi la responsabilità della sua morte".2

9Ma Pietro e gli apostoli risposero: 

- "Si deve ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini. 30Ora, il Dio dei nostri padri ha fatto risorgere Gesù, quello che voi avete fatto morire inchiodandolo a una croce. 31Dio lo ha innalzato accanto a sé, come nostro capo e Salvatore per offrire al popolo d'Israele l'occasione di cambiar vita e di ricevere il perdono dei peccati. 32"Noi siamo testimoni di questi fatti: noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono".

33I giudici del tribunale ebraico, sentendo queste cose, furibondi volevano eliminare gli apostoli. 34


Ma tra di loro vi era un fariseo, un certo Gamalièle: egli era un maestro della Legge, molto stimato dal popolo. Si alzò in mezzo al tribunale e chiese che gli apostoli fossero condotti momentaneamente fuori della sala. 35Poi disse: 

- "Voi, Israeliti, pensate bene a quello che avete intenzione di fare con questi uomini. 36Non molto tempo fa, ricordate, fece gran chiasso un certo Tèuda il quale diceva di essere un uomo importante, e aveva circa quattrocento seguaci. Ma poi egli fu ucciso e quelli che lo avevano seguito si dispersero fino a scomparire del tutto. 37Dopo di lui, all'epoca del censimento, si presentò un certo Giuda, oriundo della Galilea. Egli persuase un gran numero di persone a seguirlo, ma anche lui fu ucciso, e tutti quelli che lo avevano seguito si dispersero. 38Per quanto riguarda il caso di oggi, ecco quello che vi dico: non occupatevi più di questi uomini, lasciateli andare: perché se la loro pretesa e la loro attività sono cose solamente umane scompariranno da sé; 39se invece Dio è dalla loro parte, non sarete certamente voi a mandarli in rovina. Non correte il rischio di dover combattere contro Dio".


Quelli del tribunale ebraico seguirono il parere di Gamalièle. 40Fecero richiamare gli apostoli e li punirono facendoli frustare; poi comandarono loro di non parlare più nel nome di Gesù e finalmente li lasciarono liberi. 

41Gli apostoli uscirono dal tribunale e se ne andarono contenti, perché avevano avuto l'onore di essere maltrattati a causa del nome di Gesù. 42Ogni giorno, nel Tempio o nelle case, continuavano a insegnare e ad annunziare che Gesù è il Messia.
3° miracolo

la liberazione miracolosa di Pietro dalla prigione,    (Atti 12, 1- 19)

siamo tra il 30 e il 50 dopo Cristo

12

1In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare la chiesa per colpire alcuni suoi membri. 2Fece uccidere Giacomo, fratello di Giovanni. 3Accortosi che gli Ebrei erano contenti, ordinò anche l'arresto di Pietro, proprio durante le feste di Pasqua.

4Erode dunque fece arrestare Pietro e lo gettò in prigione. 

Pensava di fare il processo pubblico dopo le feste pasquali: intanto comandò a quattro squadre di quattro soldati ciascuna di sorvegliare il prigioniero.

5Mentre Pietro stava in carcere, la chiesa pregava intensamente Dio per lui.

6Si avvicinava il giorno nel quale Erode voleva giudicare Pietro davanti al popolo. La notte prima del processo Pietro dormiva tra due soldati, legato con doppia catena. Davanti alla porta della prigione le sentinelle facevano la guardia.

7Quand'ecco, improvvisamente, si presentò un angelo del Signore e la cella si riempì di luce. L'angelo toccò Pietro, lo svegliò e gli disse:

-  "Svelto, àlzati!".

E subito le catene, caddero dai polsi di Pietro. 8Poi l'angelo continuò:

- "Mettiti vesti e sandali". 

Pietro ubbidì. Infine l'angelo gli disse: 

- "Ora prendi il tuo mantello e vieni con me".

9Pietro lo seguì fuori dal carcere, ma non si rendeva conto di quello che l'angelo faceva e di ciò che stava succedendo. Gli sembrava che non fosse vero: credeva di avere una visione. 10Pietro e l'angelo attraversarono i primi due posti di guardia. Poi arrivarono al portone di ferro che portava in città. Il portone si aprì davanti a loro, ed essi uscirono. Camminarono un po' in una strada, e all'improvviso l'angelo scomparve. 

11Allora Pietro si rese conto di quello che stava accadendo e disse: 

- "Ora capisco: è proprio il Signore che ha mandato il suo angelo per liberarmi dal potere di Erode e da tutto il male che voleva farmi".

12Rimase un po' a pensare, poi andò verso la casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco. Là si erano riuniti molti cristiani per pregare insieme. 13Pietro bussò alla porta d'ingresso, e una ragazza che si chiamava Rode venne ad aprirgli. 14Essa riconobbe subito la voce di Pietro e per la gioia non pensò neppure di aprire la porta ma tornò indietro e riferì che Pietro era là fuori. 15Ma gli altri le dissero:

- "Tu sei matta".

La ragazza però insisteva e diceva che era proprio vero. Allora le dissero: - "Sarà il suo angelo".
6Pietro, intanto, continuava a bussare alla porta. Quando finalmente gli aprirono, videro che era proprio lui e rimasero sbalorditi. 17Ma Pietro con la mano fece segno di tacere: poi raccontò in che modo il Signore lo aveva liberato dal carcere. Alla fine disse: 

- "Fatelo sapere a Giacomo e agli altri fratelli". 

Poi uscì e se ne andò altrove. 18Quando fu giorno, tra i soldati ci fu grande agitazione: tutti domandavano che cosa era accaduto di Pietro. 19Erode lo fece cercare con cura ma non riuscì a trovarlo. Allora processò le guardie e ordinò di ucciderle. 
11

